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Regolamento per la nomina e il funzionamento della  

Commissione locale per il paesaggio  

 

 

Art. 1 

Attribuzioni e competenze 

 

1. La commissione locale per il paesaggio (in seguito CLP) è l'organo consultivo del comune sui 

provvedimenti amministrativi da emanare nell'esercizio delle funzioni sub-delegate in materia 

paesaggistica di beni ambientali dalla regione Campania con leggi regionali n. 54 del 29 maggio 1980 

e n. 65 del 1° settembre 1981 e secondo le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10 del 23 febbraio 

1982. 

2.  La CLP esprime il proprio parere consultivo obbligatorio sui progetti sottoposti all'autorizzazione 

richiesta dal Codice dei beni culturali e del paesaggio approvato con decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42.  Essa esprime i pareri richiesti per l'esercizio delle funzioni sub-delegate in materia di 

beni paesaggistici ed ambientali e delle direttive impartite dall'autorità sub-delegante in esecuzione 

delle leggi, nonché delle norme degli strumenti di pianificazione della tutela paesaggistica e più in 

generale ha il compito di consulenza su tutte le questioni che l'amministrazione comunale riterrà 

opportuno sottoporle per lo specifico fine di salvaguardia dei valori ambientali, paesistici, 

architettonici e monumentali. 

3.  Le valutazioni in materia edilizia ed urbanistica, propedeutiche all'esame di ogni singola pratica 

da parte della CLP, sono effettuate dal responsabile del servizio e/o procedimento nell'ambito 

dell'attività istruttoria, che deve dichiarare la pratica completa nei suoi elaborati grafici, descrittivi e 

conforme a leggi e regolamenti edilizi ed urbanistici vigenti sul territorio del comune di Napoli.  

4. Nell’ambito dell’iter istruttorio paesaggistico, di cui all’art. 146 comma 7, la CLP si esprime previa 

istruttoria paesaggistica sulla procedibilità dell’istanza da parte del servizio competente in materia di 

Paesaggio.   

5. La commissione esprime i propri pareri prestando particolare attenzione alla coerenza 

dell’intervento oggetto di valutazione con i principi, gli indirizzi, le norme ed i vincoli degli strumenti 

paesaggistici e/o a valenza paesaggistica vigenti, nell’ottica della tutela complessiva, valutando gli 

interventi proposti in relazione alla compatibilità con i valori paesaggistici riconosciuti e la congruità 

con i criteri di gestione del bene tutelato, ove esistenti, e indicando, ove necessario, eventuali 

prescrizioni o, laddove l’intervento non sia ritenuto compatibile con i valori da tutelare, indicazioni 

per il conseguimento della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti. 

 

Art. 2 

Composizione 

 

1. La CLP è composta cinque esperti in materia paesaggistica-ambientale, compreso il presidente, 

eletti dal Consiglio comunale. Il presidente è eletto in seno alla commissione a maggioranza assoluta 

tra i cinque esperti con voto palese nella prima seduta. Sino all'elezione del presidente, ed in caso di 

impedimento dello stesso, ne assume le funzioni il componente nominato in Consiglio comunale con 

il numero maggiore di voti e, a parità di voti, il più anziano di età. 

2. Tutti i componenti elettivi sono scelti, previa emanazione di apposito avviso pubblico e successiva 
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presentazione dell'istanza munita di curriculum personale, tra coloro che hanno particolare, 

pluriennale e qualificata esperienza nella tutela del paesaggio. 

3. Presenzia agli specifici lavori della CLP, qualora quest'ultima lo ritenga necessario, il responsabile 

del procedimento, nominato, di volta in volta, dal dirigente competente, al fine di rendere chiarimenti 

in merito al progetto sottoposto al parere della commissione. 

4. Funge da segretario della CLP un dipendente dell'amministrazione comunale, all'uopo designato 

dal dirigente del servizio competente. 

5. Il responsabile del procedimento e/o del servizio dovrà trasmettere al servizio competente in 

materia di Paesaggio la documentazione prodotta dal richiedente accompagnata dalla scheda tecnica 

contenente la descrizione dell'intervento, parere di conformità alle normative urbanistiche e 

regolamentari oltre che a normative statali o di settore.  Il responsabile del procedimento 

paesaggistico verificherà la completezza documentale degli elaborati prescritti dalle norme e 

trasmetterà la documentazione completa alla CLP accompagnata da una relazione tecnica illustrativa 

contenente il regime vincolistico dell’area oggetto di intervento, ai sensi della parte III decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e la disciplina di tutela. 

 

Art. 3 

Nomina – Eleggibilità – Durata 

 

1. I componenti effettivi di cui all'art. 2 comma 1 sono nominati dal Consiglio comunale con voto 

limitato ad un solo componente per consigliere. Nella delibera di Consiglio comunale deve risultare 

per ognuno dei componenti effettivi il corrispondente profilo. 

2. I cinque componenti della CLP dovranno essere conoscitori del territorio ed esperti paesaggistico-

ambientali rispettivamente nelle seguenti discipline: 

- un esperto in beni ambientali; 

- un esperto in storia dell’arte; 

- un esperto in discipline agricolo-forestali e naturalistiche; 

- un esperto in arti figurative, storiche e pittoriche; 

- un esperto in legislazione dei beni culturali. 

3. Possono essere componenti della CLP coloro i quali: 

- sono cittadini dell'Unione europea; 

- sono in possesso dei requisiti di eleggibilità e compatibilità con la carica di consigliere comunale di 

cui al d.lg. 267/2000; 

- sono in possesso di una laurea magistrale o equipollente attinente alle discipline sopra elencate; 

- sono in possesso di comprovate specifiche competenze ed esperienza maturata, complessivamente 

per almeno un triennio, nei seguenti settori:  

• docenza universitaria nelle materie oggetto di selezione;  

• aver conseguito il titolo di dottore di ricerca o il diploma di specializzazione biennale nelle 

materie oggetto di selezione;  

• abilitazione all’esercizio della professione e aver svolto e l’esercizio della libera professione 

in ambito di tutela paesaggistica;  

• aver svolto specifiche funzioni e attività tecniche riguardanti la tutela del paesaggio all’interno 

di amministrazioni pubbliche o private. 

- non ricoprono alcun rapporto di lavoro, anche provvisorio, con il Comune di Napoli; 

- non sono amministratori del Comune o delle Municipalità, ovvero di istituzioni comunali, di aziende 
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speciali comunali, di società per azioni e a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale 

costituite o partecipate dal medesimo comune; 

- non sono rappresentanti o dipendenti di soggetti ai quali compete esprimere pareri, autorizzazioni, 

concerti, intese, assensi comunque denominati, relativamente a quanto di competenza della CLP; 

- non hanno liti pendenti con il comune di Napoli; 

- non si trovano in alcuna delle condizioni di incompatibilità con le attività afferenti alla Commissione 

ai sensi della normativa anticorruzione di cui al d.lgs. 190/2012 e ss.mm.ii.; 

- non hanno partecipato alle ultime consultazioni elettorali comunali o regionali. 

4. I componenti durano in carica tre anni e non possono essere nominati per più di due volte 

consecutive secondo le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia. La CLP può operare in 

regime di prorogatio a decorrere dalla data di scadenza e per i successivi 60 giorni o nel diverso 

termine stabilito dall’organo regionale competente.  

5. In fase di prima applicazione del presente Regolamento, la Commissione locale per il paesaggio, 

nominata in data 4 marzo 2022, assicura la prosecuzione dell’attività al fine di garantire la continuità 

dell’esercizio della funzione amministrativa attiva regionale conferita al Comune di Napoli in materia 

di paesaggio, nelle more dell’espletamento delle procedure di rinnovo e, comunque, entro e non oltre 

il 31 ottobre 2025. 

 

Art. 4 

Dovere di astensione, dimissioni e decadenza 

 

1. I componenti presenti della CLP devono astenersi dal prendere parte ai suoi lavori, sia nella fase 

del dibattimento che in quella decisionale, per quanto attiene agli argomenti ove loro stessi, o i 

rispettivi coniugi, o loro parenti e/o affini entro il quarto grado, vi abbiano interesse, in qualità di 

progettista, o di direttore dei lavori, o di assuntori dei lavori, o di proprietari, o a qualsiasi titolo 

compartecipante alla proprietà, di immobili interessati. In tal caso, i componenti sono obbligati a 

segnalare tale propria condizione e allontanarsi dal locale ove si svolge la seduta per il tempo 

necessario alla discussione e all'assunzione delle determinazioni sull'argomento. Dell'eventuale 

allontanamento e della mancata partecipazione alla discussione e al voto, deve essere fatta menzione 

nel verbale. 

2. E’ causa di decadenza l’ingiustificata assenza in più di tre riunioni consecutive della Commissione, 

come anche in generale l’esistenza di gravi e giustificati motivi che impediscano il regolare 

funzionamento della Commissione quali un numero complessivo di assenze su base annua superiori 

al 30% delle sedute. È compito del Presidente della Commissione effettuare tale verifica ed avviare 

le procedure per dichiarare decaduti i componenti interessati.  

3. Ricorrendo le situazioni di decadenza dalla carica, il componente decaduto è sostituito dal 

Consiglio Comunale. 

4. I componenti della Commissione possono dimettersi dalla loro carica presentando formale lettera 

di dimissione da indirizzarsi al Sindaco, al Presidente del Consiglio comunale e al Presidente della 

Commissione stessa.  

5. Il componente nominato in sostituzione di quello decaduto o dimissionario resta in carica fino alla 

scadenza naturale della Commissione. 
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Art. 5 

Funzionamento 

 

1. Assume la carica di presidente il soggetto di cui all'art. 2, comma 1. 

2. Il presidente nomina un vicepresidente, scelto tra i componenti della commissione. Il vicepresidente 

sostituisce il presidente in caso di assenza o di impedimento temporaneo. 

3. La CLP si riunisce secondo un calendario stabilito dal presidente, con indicazione delle pratiche da 

trattare, redatto dal segretario. 

4. La convocazione è fatta dal presidente mediante posta elettronica o certificata e deve pervenire, 

almeno cinque giorni prima della scadenza mensile, a tutti i componenti. La presenza, comunque, di 

tutti i componenti convalida eventuali difetti di notificazione. La convocazione può avvenire anche 

in autoconvocazione riportata nel verbale di riunione, salvo l'obbligo di notifica agli assenti. 

5. L'istruttoria delle pratiche deve avvenire secondo l'ordine cronologico delle stesse. Laddove la 

CLP ritenga la pratica incompleta, il segretario deve darne comunicazione al proponente invitandolo 

a completare la presentazione della documentazione. La pratica perderà efficacia ai fini del rispetto 

dell'ordine cronologico. 

6. La trattazione delle pratiche avviene secondo l'ordine di protocollo e, detto criterio, può essere 

modificato nei seguenti casi: 

a) pratiche inerenti opere pubbliche, comprese le opere oggetto di piani di valorizzazione e/o 

alienazione e quelle relative a concessioni di beni di proprietà comunali; 

b) pratiche integrate a seguito di richiesta da parte della competente Soprintendenza; 

c) pratiche aventi ad oggetto minaccia di crollo o dissesto di alberature, edifici o manufatti esistenti; 

d) pratiche aventi ad oggetto interventi finalizzati al superamento delle barriere architettoniche; 

e) pratiche finalizzate ad assicurare elevati livelli di sviluppo economico ed occupazionale. 

 

7. La CLP è validamente costituita e può regolarmente deliberare ove sia presente la maggioranza dei 

suoi componenti. 

8. I pareri della CLP sono validamente espressi quando abbiano conseguito il voto favorevole della 

maggioranza dei componenti presenti: in caso di parità prevale il voto del presidente. I pareri devono 

essere adeguatamente motivati nei modi previsti dall’art. 1 comma 5. 

9. Delle sedute della CLP è tenuto, a cura del segretario, un verbale riportante l'indicazione dei 

presenti, gli elementi sostanziali di ogni intervento, nonché il testo integrale delle proposte di parere, 

degli eventuali relativi emendamenti, e del parere finale espresso, con l'indicazione delle votazioni 

effettuate e dei diversi voti espressi. I componenti presenti alla seduta hanno diritto a far inserire nel 

verbale proprie dichiarazioni di voto. 

10. Il verbale, redatto e controfirmato dal segretario, è sottoscritto, per l'approvazione dei contenuti, 

dai componenti che hanno partecipato alla votazione relativa alla pratica. 

11. Il segretario provvede, inoltre, a riportare il parere espresso sulle istanze dei provvedimenti e degli 

atti esaminati e ad apporre, sui relativi elaborati, il numero del verbale, la data e l'esito della votazione; 

ogni elaborato è sottoscritto dai componenti che hanno partecipato alla votazione della relativa 

pratica. Il segretario cura l'archivio delle pratiche. 

12. Il parere deve essere reso nei termini previsti dalla vigente normativa statale e regionale in 

relazione alle specifiche tempistiche procedimentali. 
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Art. 6 

Compensi 

 

Il compenso dei componenti della commissione è pari, per ogni riunione, al gettone di presenza del 

consigliere comunale ed è aggiornato con le medesime modalità. Il compenso sarà calcolato rispetto 

alle effettive presenze riportate nei verbali delle adunanze della CLP e sarà liquidato trimestralmente. 

 

Art. 7 

Rinvio ed altre disposizioni 

 

1. Per quanto non disposto dal presente regolamento si fa riferimento alla normativa vigente. 

2. Copia del presente atto è pubblicata all'Albo pretorio on line e sul sito web del Comune di Napoli, 

affinché se ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 

3. Con l'adozione del presente regolamento, ogni norma regolamentare che risulti in contrasto con le 

disposizioni disciplinate dal presente atto, si deve considerare implicitamente abrogata. 
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